
Atti Parlamenta~ri -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

(N. 928-A) 

SENATO DELljA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE . 
(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE CENINI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 1955 

Comunicata alla Presidenza fl 25 marzo 1955 

Stato di previsione della spesa del 1\'finistero delle finanze 
. per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1955 al 30 giugno l !l 56 

ONOREVOL~ SENATORI. - Lo stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze peT 
l'esercizio 1955-56 reca, complessivamente, la 
somma di lire 263.361.311.000, delle quali lire 
260.841.038.300 si riferiscono alla parte ef
fettiva e lire 2.520.272.700 al movimento di ca-· 
pitali, portando così un aumento, in confronto 
di quella autorizzata per l'esercizio in corso, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

di lire 22.608.051.000. Tale aumento risulta 
dalla differenza fra le maggiori spese di lire 
22.788.149.700 della parte effettiva e la ridu
zione di lire 180.098.700 del movimento di ca
pitali. 

Lo stato di previsione risulta, nel suo com
plesso, dal seguente quadro : 
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Nu.mero 

dell' esercizio 

1954-55 1955-56 

l 2 

CAPITOLI 

DENOl\:IINAZIONE 

3 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. - SPESA ORDINARIA. 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

Spese generali 

Debito vitalizio e trattamenti similari 

Amministrazione dei servizi per la finanza locale . 

Amministrazione dei Monopoli : 

Fiammiferi ed apparecchi di accen.~ione 

Spese varie . . 

Servizi del lotto, delle lotterie e delle attività di giuoco 

Corpo della Guardia di finanza . 

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 

Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari . 

Amministrazione del Demanio : 

Demanio pubblico e Demanio patrimoniale 

Aziende patrimoniaU dello Stato . 

Amministrazione delle imposte dirette 

Amministrazione delle dogane e delle imposte di fabbri
cazione: 

Spese generali · . 

Imposte di fabbricazione 

Dogane 

Totale della categoria I della parte ordinaria 

Competenza Competenza 
3econdo lo stato Variazioni risultante 

di previsione per l'esercizio 

per l'esercizio che 
! finanziario 

finanziario si propongono 1955-56 

1954:-M (Col. 4 ± 5) 

4 l) {j 

4.177.650.000 + 583.800.000 4.761.450.000 

10.710.000.000 + 710.000.000 11.420.000.000 

65.524.350.000 + 7.060.000.000 72.584.350.000 

20.700.000 ~ 3.700.000 17.000.000 

87.670.000 + 30.000.000 117.670.000 

14.657.700.000 + 521.800.000 15.179.500.000 

26.578.906.000 r- 115.ll7.000 26.463.789.000 

9.296.367.000 + I .271.038.000 10.567.405.000 

59.530.050.000 + 20.239.255.000 79.769.305.000 

1.393. 750.000 - 93.400.000 1 .300.350.000 

7.270.000 - 1.600.000 5.670.000 

18.165.500.000 + 1 .232.800.000 19.398.300.000 

5.136.200.000 + 1.178.000.000 6.314.200.000 

6.719.150.000 - 3.395.950.000 3.323.200.000 

4.190.500.000 - 2.014.500.000 2.176.000.000 

226.195.763.000 + 27.202.426.000 253.398.189.000 
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d eli' esercizio 

1954·55 1955·56 

l ~ 
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CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

3 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA. 

CATEGORIA I. - Spese effettive. 

.Ammillistrazione dei servizi per la finanza locale 

Servizi del lotto e delle lotterie . 

Corpo della Guardia di finanza . 

Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 

Amministrazione delle tasse c delle imposte indirette su-
gli affari . 

Amministrazione del Demanio 

Amministrazione delle imposte dirette . 

Amministrazione della finanza straordinaria 

Amministrazione delle dogane e delle imposte indirette 

Totale della I categoria della parte straordinaria . 

CATEGOHIA II. - .Movimento di capitali. 

Estinzione di debiti 

Partecipazioni azionarie e conferimenti diversi 

Partite che si compensano con l'entrata . 

Totale della categoria II della parte straordinaria . 

Totale del titolo II - Spesa straordinaria 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

l 

:Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 

per l'esercizio 

finanziario 

1954-55 

4 

)) 

12.000.000 

542.565.600 

1 .542. 700.000 

600.000.000 

2.142.000.000 

5.324.260.000 

1.693.600.000 

)) 

11.857.125.600 

l 138.400 

2.500.000.000 

200.233.000 

2. 700.371.400 

14.557.497.000 

Competenza 
Variazioni risultante 

per l'esercizio 
che finanziario 

si propongono 1955 -56 

(Col. ( ± 5) 

5 6 

l 

+ 500.000.000 500.000.000 
l 

)) 12.000.000 

+ 60.623.700 603.189.300 

+ 448.300.000 l. 991.000.000 

l 

1-- 130.000.000 
l 470.000.000 
l 

f-- 2.040.000.000 102.000.000 

- 2. 710.000.000 2.614.260.000 

f-- 545.200.000 l 1.148.400.000 

+ 2.000.000 2.000.000 

i-- 4.414.276.300 7.442.849.300 

- 98.700 39.700 

1-- 250.000.000 2.250.000.000 

+ 70.000.000 270.233.000 

r-- 180.098.700 2.520.272. 700 

- 4.594.375.000 9.963.122.000 

CATEGORIA l. - Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria) 

1

238.052.888.600 + 22.788.149.700 260.841.038.300 

CA'I'EGORIA Il. - - Movimento di capitali (Parte straor
dinaria) 

TO'rALE GENEHALE 

2.700.371.400 - 180.098.700 2.520.272. 700 

240.753.260.000 + 22.608.051.000 263.361.311.000 
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Le variazioni, avuto riguardo alle cause che le determinano, possono così dassificarsi : 

- ·-

VARIAZIONI VARIAZIONI 
VARIAZIONI 

PER NELLE SPESE 

TRASPORTO VARIAZIONI NELLE SPESE PER 

GRUPPI DI SPESE DI .,..,... ---
""""'~~ AVENTI DEVOLUZIONE 

NEL DEBITO 
DI QUOTE FONDI RELAZIONE 

VITALIZIO CON DI ENTRATE 

Tra rubriche l Ad altri A FAVORE 
del bilancio: bilanci 

L'ENTRATA DI ENTI VARI 

l 

SPESE EFF,ETTIVE ORDINARIE 

Spese generali - · l o.()()(). 000 ' )) )) )) )) 

Debito vitalizio + 10.000.000 )) + 700.000.000 l) )) 

Amministrazione dei servizi per la finanza • 
Joea,le )) )) l) - 9.000.000 + 7.070.000.000 

Amministrazione dei monopoli )) )) l) + 30.000.000 l) 

Servizi del lotto, delle lotterie e delle atti- .. 
vità di giuoco )) l) )) + 500.000.000 l) 

Corpo della Guardia di finanza l) )) )) )) )) 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali )) )) )) )) l) 

Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari )) )) )) + 13.270.000.000 + 5.205.37 5.000 

Amministrazione del Demanio )) )) )) - 100.000 )) 

Amministrazione delle imposte dirett.e + 17.918.500 - 1.000.000 )) - 150.000.000 )) 

Amministrazione delle dogane e delle im-
l poste di fabbricazione l) - 50.000 )) - 5.250.000.000 • 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE 
l 

SPESE EFFETTIVE ORDINARIE + 17.918.500 - 1.050.000 + 700.000.000 + 8.390.900.000 + 12.275.375.000 

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE l 
Amministrazione della Finanza locale 

l l )) )) )) )) )) 

Servizi del lotto, delle lotterie e delle atti-
vità di giuoco l) )) )) >) l) 

Corpo della Guardia di finanza. l) )) )) , l) 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali )) )) )) )) l) 

Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari . . . . . . . . . )) )) ~ + 70.000.000 - 200.000.000 

Amministrazione del Demanio )) l) l) )) l) 

Amministrazione delle imposte dirette )) )) )) - 2.610.000.000 )) 

Amministrazione della finanza straordinaria. - 17.918.500 )) )) - 510.000.000 )) 

Amministrazione delle dogane e delle im-
po~te indirette )) )) )) )) )) 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE 
SPESE EFF_'ETTIVE STRAORDINARIE - 17.918.500 )) • - 3.050.000.000 - 200.000.000 

TOTALE DELLE VARIAZIONI NBLLE 
E'- PESE EFFETTIVE )) - 1.050.000 + 700.000.000 + 5.340.900.000 + 12.075.375.000 

SpeRe per movimento di capitali )) l) )) + 70.000.000 )) 

TOTALE GENERALE )) - 1.050.000 + 700.000.000 + 5.410.900.000 + 12.07 5.37 5.000 

-
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VARIAZIONI 
l VARIAZIONI NELLE SPESE DI PERSONALE 

NELLE SPESE PER I SERVIZI 

l 
TOTALE 

in dipendenza di leggi per incremento 
o riduzione dell'onere in per incremento DELLJ<~ 

stipendi 
dipendenza o riduzione VARIAZIONI 

stipendi e paghe 
altre altre 

competenze e paghe competenze di leggi dell'nere 

-

. 

+ 145.918.000 + 600.600.000 - 65.418.000 - 48.300.000 )) - 39.000. ()()(} + 58:3.800.000 

>) )) >) )) >) >) + 710.000.000 

• 
+ 35.000 . l) - 35.000 )) >) - 1.000.000 + 7.060.000.000 

)) l) - 750.000 - 700.000 )) - 2.250.000 + 26.300.000 

!t 

>) >) >) + 2.000. 000 l) + 19.800.000 + 521.800.000 

- 336.630.000 + 644.265.000 - 182.698.000 - 297.054.000 )) + 57.000.000 - 115.117.000 

+ 1.501.550.000 - 264.H28.100 - 115.485.000 )) + 27.500.000 + l. 271.038.000 

+ 122.301.100 

+ 1.951.400.000 - 288.770.000 - 77.400.000 >) + 45.200.000 + 20.239.255.000 

+ 133.450.000 

+ 1.523.900 )) + 9.576.100 + 1.800.000 l) - 107.800.000 - 95.000.000 

+ 143.283.000 + 1.801.550.000 - 181.201.500 - 319.650.000 . >) - 78.100.000 + 1.232.800.000 

i 

+ 75.039.600 + 1.001.000.000 + 215.060.400 - 152.000.000 . l) - 121.500.000 - 4.232.450.000 

+ 284.920.600 + 7.500.365.000 - 759.064.100 - 1.006. 789.000 l) - 200.150.000 + 27.202.426.000 

• >) » >) + 500.000.000 >) + 500.000.000 
l 

)) )) )) >) >) >) >) 

>) >) l) l) + 10.625.000 + 49.998.700 + 60.623.700 

)) )) )) + 230.000.000 l) + 218.300.000 + 448.300.000 

)) >) )) l) >) )) - 130.000.000 

)) >) )) )) - 1.600.000.000 - 440.000.000 - 2.040.000.000 

)) >) )) >) >) - 100.000.000 - 2. 710.000.000 

+ 918.500 )) - 3.300.000 - 8.900.000 >) - 6.000.000 - 545.200.000 

)) >) )) >) + 2.000.000 >) + 2.000.000 

+ 918.500 )) - 3.300.000 + 221.100.000 - 1.087.37 5.000 - 277.701.300 - 4.414.276.300 
l 

+ 285.839.100 + 7.500.365.000 - 762.364.100 - 785.689.000 - 1.087.37 5.000 -- 477.851.300 + 22.788.149.700 

)) >) >) >) - 250.000.000 - 98.700 - 180.098.700 

762.364.1001-

-

+ 285.839.100 + 7.500.365.000 -- 785.689.000 - 1.337 .!l7 5.000 - 477.950.000 + 22.608.051.000 



i-1. tti Parlamentari -6- Senato della Repubblica - 928-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Le variazioni risultano quindi come in ap- Pertanto, i principali capitoli di aumento 
presso : riguardano : 

A) SPESE EFFETTIVE ORDINARIE E STRAORDI

NARIE: 

Variazioni per trasporto di 
fondi ad altri bilanci . 

Variazioni nel debito vi-

1.050.000 

talizio . + 700.000.000 

Variazioni nelle spese aven-
ti relazione con l'entra'ta + 5.340.900.000 

Variazioni nelle spese per 
devoluzione di quote di 
entrate a favore di Enti 
vari + 12.075.375.000 

Variazioni nelle spese del 
personale: 

a) in dipendenza di leggi: 

stipendi e paghe 

altre competenze . 

+ 285.839.100 

+ 7.500.365.000 

b) per incremento o riduzione dell'onere: 

stipendi e paghe 

altre competenze 

V ~riazioni nelle spese per 
i servizi: 

in dipendenza di leggi 

per incremento o ridu
zione dell'onere 

762.364.100 

785.689.000 

1.087.375.000 

477.851.300 

B) SPESE PER MOVIMENTO DI CAPITALI : 

Variazioni nelle spese aven-

Maggiori somme devolute 
aUe provincie ai comuni 
ed altri enti in rapporto 
alle maggiori entrate + 12.075.375.000 

Maggiori spese per resti
tuzioni, rimborsi ed agg.i 
aventi relazione con l'en-
trata . + 5.340.900.000 

Maggiori spese per il per
sonale in dipendenza di 
leggi + 7.786.204.100 

Mentre le voci principali di riduzione di 
spesa si riferiscono a : 

Minore spesa per stipendi 
paghe ed altre compe
tenze per presunto mi-
nor fabbisogno . - 1.548.053.100 

Minore spesa per servizi in 
dipendenza di leggi risul
tante da minor stanzia
mento per 1.600.000.000 
per il canale demaniale 
Regina Elena, dedotti al
cuni stanziamenti in au
mento (1.600.000.000-
- 513.625.000) . - 1.087.375.000 

Minore spesa per i ser-
ti relazione con l'entrata + 

Variazioni nelle spese per 
i servizi: 

70.000.000 VIZJ per incremento 
o riduzione dell'onere, 
risultanti da un pre
visto maggior stanzia-

in dipendenza di leggi 

per incremento o ridu
zione dell'onere 

Totale generale . 

250.000.000 mento di 551.000.000 

98.700 

+ 22.608.051.000 

per incremento e di 
un m.inore stanzia
mento di 1.028.851.300 
per riduzione dell'one
re {-1.028.851.300 + 
+ 551.000.000) 477.851.300 
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N ella categoria movimento 
di capitali, minore spe
sa per i servizi, in di
pendenza di leggi, risul
tante dalla differenza tra 
una minore previsione 
di 2.500.000.000 per con
ferimento dello Stato alla 
costituzione dell'E.N.I. 
ed una maggiore previ
sione di 2.250.000.000 
per partecipazione dello 

Stato al capitale della 
Società mineraria carbo
nifera sarda, oltre ad un 
aumento di 70.001.300 
ed una diminuzione di 
100.000 per altre voci . 180.098.700 

Le previsioni delle .spese effettive ordinarie 
e straordinarie per l'esercizio 1955-56 confron
tate con quelle dell'esercizio in corso, possono 
così classificarsi : 
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Un breve commento alle variazioni, che si 
l'Ompendiano in definitiva in 22.608.051.000 
in aumento, ci porta a queste considerazioni : 

a) atteso quali siano i principali capitoli 
di aumento, si può desumere che un vero ina
sprimento di spese si verifica soltanto nelle 
spese per il personale e ciò in di pendenza di 
precise disposizioni di legge (legge 30 ottobre 
1953, n. 841, che estende l'assistenza sanitaria 
dell'E.N.P.A.S. ai pensionati statali; legge 2 
marzo 1954, n. 19, riguardante trasformazio
ne in aumento del.l'assegno perequativo e del
l'indennità di funzione, dell'assegno personale 
di cui all'articolo l legge 8 aprile 1952, n. 212; 
legge 7 maggio 1954, n. 220, relativa a rinl
borsi aile sezioni provinciali dell'alimentazione 
delle competenze corrisposte al proprio perso
nale temporaneamente distaccato presso l' Am
ministrazione dello Stato; decreto legislativo 
31 luglio 1954, n . 533, convertito in legge 26 
settembre 1954, n. 869, concernente la disci
plina dei diritti, compensi e proventi percepiti 
dal personale delle amministrazioni statali ; 
decreto legislativo 31 luglio 1954, n. 534, con
vertito in legge 26 settembre 1954, n. 870, 
concernente il riordinamento degli emolumenti 
dovuti a i conservatori dei registri imn1obiliari 
f"cl al dipendente personale). Le alt re somme 
portate in aumento non r iguardano vere e pro
prie spese ma piuttosto delle partite di giro 
c doè una maggiore devoluzione ad aUri Enti 
o maggiori rimborsi, in rapporto a maggiori 
·entrate. 

Il precitato aumento nelle spese per il per
sonale, avente la sua giustificazione, ·cmne già 
detto, in disposizioni di legge, è da conside
rarsi perfettamente normale e non pot eva, evi
dentemente, evitarsi; 

b) rilevato inoltre che le diminuzioni di 
spesa si riferiscono: a stipendi e paghe ed 
altre competenze per presunto minor fabbiso
gno (- 1.548.053.100); a disposizioni di leg
ge (- 1.087.075.000); a minore spesa per ser
vizi per r iduzione dell'onere (- 477.851.300); 
nella categoria movimento di capitali a dispo
sizioni di legge (- 180.098.700); si deve os
servare: 

che le diminuzioni di spesa per il perso
nale sono dn dferirsi al pt'rsonale avventizio 

a seguito della progressiva sistemazione nei 
ruoli speciali transitori; 

che pertanto non si tratta di una dinli
nuzione effettiva di spesa, 1na soltall'to di una 
ilnputazione dell'onere a diverso capitolo di 
bilancio; 

che una vera diminuzione, per quanto 
lieve, si 'Jerifica invece nelle spese per i servizi, 
in dipendenza di leggi, sia neHe spese effettive 
che in quelle per movimento di capitali (legge 
11 maggio 1954, n. 336, riguardante contri
buto per la costruzione alloggi I.N .C.I.S. al 
personale della Guardia di finanza; legge 11 
giugno 1954, n. 354, relativa a contributo a 
favore dei con1uni di :Messina e Reggio Cala
bria; legge 3 novembre 1954, n. 1077, riguar
dante spese per il funzionamento della segre
teria tecnica della Commissione parlamentare 
per .l'emanazione di una nuova tariffa gene
rale dei dazi doganali; legge 22 dicembre 1951, 
n. 1380, r iguardante spese per il canale dema
niale. « Regina Elena » ; articolo 7 legge 10 
febbraio 1953, n. 136, riguardante conferimento 
dello St ato per la costituzione del 1fondo di 
dotazione dell'E.N.I.; legge 12 dicembre 1954, 
n. 1178, relativa alla partecipazione dello Stato 
al capitale della Società mineraria carbonifera 
sarda); 

che vera diminuzione si verifica inoltre, 
nelle spese per i servizi, per ragioni di minor 
fabbisogno, e ciò induce a sperare in un lo
devole maggior rigore dello Stato nella ero
gazione di spese non risultanti assolutamente 
necessari·e. 

Un'altra considerazione si reputa impor
tante fare: sul complesso delle spese effettive 
previste dallo Stato per l'esercizio 1955-56 
(2.725.802,2 milioni), la spesa effettiva del Mi
nistero delle finanze (260.841 milioni) rappre
senta il 9,56 per cento. N elle previsioni del
l'esercizio in corso essa è invece del 10,1 per 
cento. 

Un'ultima considerazione: il rapporto tra le 
spese per il personale e le spese per i servizi 
si Inanticne costante (vedi ·quadro a pag. 9), 
con uno scarto assolutamente trascurabile del 
0,10 per cento in confronto all'esercizio in 
corso. 

Si può presumere che si sia raggiunta una 
ripartizione pressochè definitiva nella distri-
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buzione degli oneri e ciò sia indice di una rag
gi unta stabilità nella spesa che in avvenire non 
dovrebbe variare se non per nuovi oneri impo
sti per · legge o per aumento nelle partecipa
zioni. 

Spese generali 

Debito vitalizio . . 

Guardia di finanza 

Catasto e Servir.i tecniei erariali 

Tasse e imposte indirette sugli a.ffari 

Demanio . . ... 

Imposte dirette . . . . . 

Dogane e impost.e F-mi con~nnni . 

AUri servizi . . . . . . . . . 

Altre spese: 

Per chiudere queste brevi considerazioni, si 
riporta un quadro dal quale risulta lo sviluppo 
della spesa effettiva prevista per l'esercizio 
1955-56, ·confrontata con le previsioni dell'eser
cizio in corso : 

lflM- 55 

4.177 ,n 
10.710-

27.12 t,4 

10.839,1 

8. 706,[) 

1.930,9 

10.829,5 

5.645,9 

263,3 

lfl55 · i)() 

(in millon i di lire) 

4.76l,.t 

11.420-

27.06(),9 

12.5;)8,! 

10.419,4 

1.395,9 

12.012,3 

6.6();),4 

239,9 

D i fft•rf'nze 

-+ ;)8:1,8 

+ 710-
;)4,;) 

+ 1.719,3 

+ 1:712,9 

t)3;)-

+ 1.182,8 

+ 1.019,;") 

23,4 

-l- t).;{ lfl, -t 

Rpese aventi relazione eon le entrate . . . . fl7 .34•\~ 

Smn1ne devolute a terzi in relazione al gettito 

62.8-t2,;") -l- fl. ·t97,3 

dei tributi . . . . . 98.883,4 lll.4ti8, 7 + 12J)75,:·> 

Canale (\ R.egina Elena n 1.600 l .tiOO 

Totale . . 238.052,8 260.840,8 + 22.788-

IL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

Si fanno molte discussioni intorno all'effi
cenza del personale dipendente dal Ministero 
delle finanze. Se ogni settore· deH' Amministra
zione dello Stato presenta aspetti delicati, è 
certo che l'Amministrazione finanziaria si tro
va esposta alle più vivaci considerazioni criti
che, per le caratteristiche stesse delle sue fun
zioni. 

Gli Uffici finanziari sono stati e sono sotto
posti ad uno sforzo notevolissimo e continuato, 
in questi ultimi anni ; ciò che ha messo a dura 
prova tutta l'organizzazione degli stessi. 

Si è trattato, non solo di adeguare le entrate 
de.llo Stato secondo nuovi indici di valutazione, 

ma altresì di rinnovare, almeno nel settore del
le imposte dirette, tutto un sistema, secondo 
nuovi criteri. 

Ora, è risaputo che ogni cambiamento nel 
sistema non può reggere se non è accompa
gnato da un rinnovamento degli uomini che 
sono preposti o che agiscono nell'ambito del 
sistema stesso. Problema arduo senza dubbio 
quando si pensi che la maggior parte dei fun
zionari e, si può dire, la totalità di coloro che 
occupano i posti di maggiore responsabilità, 
si è formata sotto altro clima e si era adeguata 
ad una tradizione che, buona o cattiva, si è 
trovata in stridente contrasto con le direttive 
che ci si sforza di introdurre mediante la legge 
di perequazione tributaria. 
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Il punto centrale appare questo : il fisco ed 
il contribuente, che si sono sempre considerati 
nemici, devono stabilire fra loro dei rapporti 
fiduciosi. L'appello è lanciato tanto ai contri
buenti che agli uffici finanziari dello Stato. 
Frequentemente però si ha l'impressione, non 
~Pnlpre nè interan1ente giustificata, che gli uf
liCi ·siano tnttora anco:r.ati ai vecchi criteri. 

Si può ritenere per vero che meno difficile 
sia stato procedere ad un reperimento di en
trate, che senza dubbio si è dimostrato di por
tata vastissin1a, che non lo stabilire quel col
loquio fiducioso tra fisco e contribuente che è 
nello spirito della legge di perequazione. 

Ora, che una parte dei contribuenti sia re
calcitrante e non voglia saperne di denunciare 
con una certa onestà i propri redditi, è cosa 
indnbbia~nente spiaeevole; nei suoi confronti 

dovrà agire il rigore delle norme di accerta
mento. 

Interessa qui che il nuovo spirito entri pro
fondarnente (e non soltanto a parole) a far 
parte della rinnoroata formazione dei funzio
nari dello Stato che si occupano di entrate 
fiscali. E non è a dubitare che ciò avverrà, es
sendo evidente lo sforzo degli uffici per ade
guare la loro azione alle esigenze che la nuova 
legge impone; sforzo nel quale i contribuenti 
troveranno a loro volta 1notivo di più serena 
fid nei a verso la doverosa e virgUante opera dc
gli uffici. 

Premesso ciò, si deve aggiungere che il pro
blenla del personale presenta diversi aspetti : 
è problen1a di numero, di qualità, di specialjz
zazione. 

Diamo qui di seguito una tabella che ri
produce la situazione attuale del personale: 

SITUAZIONE NU:rviERICA RIASSUNTIVA DEL PERSONALE DI RUOLO, 

INQUADRATO NEl RUOLl SPECIALI TRANSITORI E NON DI RUOLO 

l 
PERf:OXAI.E l> l JUl OLO 

Ruoli l Pen;ouale 
A:\l.MlNI8THAZI ()NE l Vac.a.nze speciali non TO'l'ALl-; 

l 
l ~ituazione 

l 
Organico transitori d. i ruolo 

l d. i fatto 
l 

l 
l A mmini~traziolH' eeu trale e Iuton-

denze 4.24U :t24U 1.000 557 601 4.407 

Imposte dirette 8.502 7.Hì9 1.313 1.800 2.500 Ll.4H!) 

Tasse e imposte indirette sugli 
affari . n.696 7.086 2.610 H38 2.233 10.257 

Catasto e servizi teenici erariali. 6.Hl7 5.553 {)44 1.390 3.201 lO.J.:I-·1 

Dogane e imposte fab brieaziont'. 5.805 'J.922 883 387 (i3 5.372 

Demanio HO 71 39 - Il 82 

l;~iuanza straordinaria - - --- - - 135 135 

34.559 28.070 6.489 5.072 8.744 41.88() 
l 

35.301 33.998 1.303 - l - 33.D!JH 
Guardia di iiuauza 

l ()2.068 
8.744 

69.860 7.7H2 5.072 
l 

75.R84 

l 
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A) PROBLEMA DEL NUMERO. 

L'organico attuale è di 34.559 (ai quali van
no aggiunti 35.301 della Guardia ·di finanza). 
Sono però tuttora in forza, col personale in
quadrato nei ruoli speciali transitori e col per
sonale non di ruolo, ben 41.886 un i tà , es el u
dendo i salariati e gli addl'tti a mansioni non 
strettamente impiegatizie. 

Ci si domanda pertanto se i posti d'organico 
siano sufficienti. L'organico risaie al 1947 ed è 
certo che a quell'epoca le necesistà erano mol
to diverse. 

II numero rilevante di fuori ruolo farebbe 
lWllsare ad insufficienza rflell'organico. È perÒ 
da tenersi presente che gran parte del lavoro 
riguardante pratiche arretrate di vari anni 
è stato portato a compimento ·e la Finanza 
straordinaria ha pressochè esaurito ogni suo 
compito. Pertanto, quasi tutto il personale po
trà essere impiegato nel lavoro corrente d'uf
ficio. 

Una delle necessità più sentite è infatti quel
la di seguire tempestivamente lo svolgimento 
delle dive·rse pratiche e dò specialmente per le 
imposte dirette. Che alla denuncia fatta dal 
contribuente possa seguire, di regola, a breve 
scadenza, l'eventuale accertamento dell'Ufficio, 
non a distanza di anni. Ciò neJl'interesse dello 
Stato e per la maggior validità del sistema 
di accertamento ed inoltre per la n1aggior ef
ficacia ed accettabilità nei confronti dei con
tribuenti. 

Tutto sommato però, è da prevedersi neces
sario un aumento d'organico; che potrà effet
tuarsi quando più palesi e definitive, perchè 
rientrate completamente nella normalità, po
tranno ormai considerarsi le diverse situazioni 
rli fatto, anche in relazione ai 'diversi gradi 
nei quali si stratifica l'organizzaizone del- per
sonale. 

B) PROBLEMA DELLA QUALITÀ. 

A vere un personale scelto od almeno buono 
è problema di primo ordine per ogni saggia 
amministrazione. Tanto più ciò occorre in una 
amministrazione pubblica di così vaste dimen
sioni come quella dello Stato, dove il controllo, 
anche se esercitato con diligenza ed oculatez-

za, non riesce mai ad essere totalmente effi
ciente. 

All'amministrazione finanziaria sono poi af
fidati dei compiti così importanti e delicati 
per cui, non soltanto la fedeltà al dovere e la 
lealtà verso lo Stato, ma bensì una capacità 
che sia sufficiente è requisito 'di in1portanza 
fondamentale. 

Purtroppo le contingenze belliche ed i pe
r iodi d i dopo"guerra, con i loro inevitabili 
squi}jbri c disordini, portano sempre grave 
sconquasso nella 1nacchina mnn1inistrativa del
lo Stato. Per rimediarvi ci vogliono lunghi anni. 
Le ripercussioni sulla qualità del personale e 
sulla sua razionale distribuzione non si pos
sono evitare. 

È noto come l'amministrazione finanziaria 
si sia preoccupata del fenomeno ed abbia cer
cato di apprestarne i rimedi. Il primo rimedio 
è di coprire i posti rimasti vacanti, problema 
ehe dgu:arda tutta l'amministrazione statale. 
Si collocano così stabilmente dei funzionari 
la cui capacità è stata vagliata attraverso la 
prova di concorso e che vengono a trovarsi, 
per la stessa r aggiunta stabilità, in condizioni 
psicologiche più idonee per un lavoro 'tran
quillo e redditizio. 

In questo senso si è fatto un a1tro passo in 
avanti ed infatti le vacanze di posti si sono 
ulteriormente ridotte. Mentre una certa siste
Inazione si è data ad una parte del personale 
non di ruolo con la creazione dei ruoli speciali 
transitori. 

Altro rimedio, che pure riguarda tutta l'am
mini,strazione dello Stato, è quello di una ade
guata sistemazione economica. È certo nee.es
sario che il personale del pubblico impiego si 
renda conto di trovarsi, non alle dipendenze 
di un qualsiasi in1prenditorc avente ~copi di 
guadagno, ma bensì alle dipendenze di un ente, 
lo Stato, che: 

a) ha soltanto scopi di servizio per la co
m unità dei cittadini ; 

b) si regge con i pesi tributari in1posti 
ai cittadjni stessi per ·CUi ogni maggior onere 
si,gnifica maggior peso per tutti. 

Dt~Ve anche rendersi conto che se rgpe,sso, 
in uffici privati, gli impiegati capaci e soprat
tutto quelli della categoria dirigenti (del resto 
quanto mai limitati nel numero), sono retri-
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buiti meglio, non godono però della inamovi
bilità ed il loro rendimento è quasi sempre 
~.;ottoposto ad un vaglio più severo. 

È noto inoltre come il problema degli impie
gati statali rappresenti un capitolo colossale 
nelle sp·ese dello Stato ed ogni lieve ritocco si 
ripercuota per decine di miliardi nella pubblica 
spesa. È quindi problema quanto mai difficile. 

Bisogna riconoscere che molti funzionari si 
rendono conto di questo ed hanno saputo at
tendere con paziente se·renità, senza prender 
motivo da una pur giustificata insoddisfazione 
per venir meno al loro dovere. Ma ci sono 
altri che, per ragioni di bisogno o perchè mag
gioflmentc inclini a sopra-valutare le reali di-
screpanze fra il trattamento economico delle 
categorie statali e quello di altre categorie più 
fortunate, non sanno liberarsi da uno stato di 
insoddisfazione che è da rimediarsi per i· suoi 
possibiUli risultati negativi. 

Non bisogna esagerare quando si parla di 
compensi. Ma è problema che esiste e che va 
risolto in modo definitivo e che, se per tutto 
i·l personale è innanzitutto un problema umano, 
esso interessa in modo particolare l'ammini" 
straziom:\ finanziaria ·perehè è da questa che 
dipendono quasi totalmente le entrate dello 
Stato ed ogni successo in questo settore - sia 
per il volume del gettito sia per una soddisfa
cente perequazione dei carichi tributari - è 
indissolubilmente legato alla possibilità per lo 
Stato di avere al proprio servizio dei funzio
nari che si sentano equamente compensati per 
le loro prestazioni e per le loro capacità. 

C) PROBLEMA DI SPECIALIZZAZIONE. 

V a detta una parola anche su questo argo
mento e va ricordato che in questi ultimi anni 
è stata particolarmente curata dall' Ammini
strazione imposte dirette la preparazione di 
funzionari specializzati nell'esame dei bilanci. 

·È evidente come siffatta materia debba oc
cupare uno dei primi posti nelle cure del Mi
nistero. Ed è noto com-e si siano organizzati 
corsi di contabilità aziendale a Roma e presso 
alcuni ispettorati compartimentali, affiancan
do poi gli allievi a funzionari esperti nell' ese
cuzione di verifiche presso importanti impres-e 
societarie operanti nei vari settori economici. 

Si ha notizia anche di altri corsi di adde
stramento. Uno di questi lo si è tenuto dal 10 

gennaio al 15 marzo del corrente anno pr-esso 
la Scuola Centrale Tributaria, per funzionari 
delle Intendenze. Frequentato da 75 allievi con 
grande profitto, a quanto si assicura, ha avuto 
lo scopo ~i migliorare la preparazione teorica 
e pratica per l'espletamento di tutti i compiti 
d'istituto. 

È intenzione dell' Amn1inistrazione delle fi
nanze di organizzarne periodicamente ogni 
anno, indipendentemente dal.le iniziative dei 
singoli ispettorati, per cicli di lezioni teorico
pratiche relativamente a dete·rminati servizi, 
nell'ambito delle rispettive circoscrizioni ter
ritoriali. 

Anche la Direzione generale delle tasse ed 
imposte indirette sugli affari ha organizzato 
corsi di addestramento e perfezionamento per 
i propri funzionari. 

Un primo corso di addestramento fu isti
tuito con decreto ministeriale 10 ottobre 1950, 
con un vasto programma di insegnam·ento, fre
quentato ·da 99 volontari. Altri tre corsi sono 
seguiti al primo, dal 1951 al 1954, frequentati 
complessivamente da 622 volontari. 

Per il maggiore rendimento di tali corsi 
sono stati istituiti razionali uffici modello nei 
quali si effettuano le esercitazioni pratiche. 

È dato certissimo dell'esperienza che la sola 
lezione cattedratica, anche se tenuta da valenti 
docenti, non è sufficiente. Bisogna quindi che 
l'insegnamento sia orientato verso una attiva 
partecipazione . degli stessi discenti. 

In tale considerazione e per sopperire a det
ta neeessità, vennero istituiti i citati uffici mo
dello presso la Scuola centrale tributaria. Essi 
contengono tutti gli elementi degli uffici nor
mali e tutto il materiale utile alle osservazioni 
pratiche. Le esercitazioni si svolgono con la 
tecnica •della discussione guidata. 

In tal modo è data la possibili'tà a tutti i 
1nembri del gruppo (al massimo 25) di portare 
il loro contributo alla migliore soluzione dei 
problemi in discussione. 

I risultati sono molto incoraggianti. Questi 
corsi hanno riscosso l'approvazione di vi·sita
tori stranieri e dei più autorevoli esponenti 
della nostra pubblica amministrazione. 

Corsi speciali di perfezionamento sono pure 
sta:ti effettuati per funzionari già da tempo 
in servizio. Essi hanno avuto lo scopo, larga
mente raggiunto, di allargare ed approfondire 
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le cognizioni acquisite da quei funzionari che 
devono essere assegnati a servizi particolar
nlente delicati e impeg~ativi. 

A sua volta, il Comando generale della Guar
dia di finanza, ha in progetto vari corsi di 
perfezionamento, alcuni dei quali potranno 
svolgersi durante l'esercizio 1955-56 (corsi 
tecnico--professionali per ufficiali, corsi di poli
zia tributaria investigativa per sottufficiali, 
ccc.). 

Per assicurarsi del personale scelto è questa 
una delle iniziative migliori. Va dato atto al 
lVIinistero di così lodevole avvio e si fa ogni 
Yot o migliore pcrchè le dette iniziative tro
Yino il 1naggiore possibile sviluppo. 

:MODERNIZZAZIONE DEI SERVIZI 

Gli uffici dello Stato hanno bisogno di ·essere 
svecchiati. Tale 'bisogno è p•articolarmente av
vertito negli uffi.ci finanziari, per il continuo 
contatto col pubblico, per la esigenza ininter
rotta di dati indicativi e statistici, per la mag
giore precisione e speditezza ·e quindi maggior 
ten1pestività in ogni settore della loro multi
forme e complessa attività. 

E pertanto in progetto l'introduzione del 
sistema meccanografico in tutti quei serviZI 
nei quali esso possa dimostrarsi utile. 

A) CENTRI I.G.E. 

Già detto sistema è in funzione (dal l 0 gen
.naio 1953) pre'Ssi i centri I.G.E. di Milano, 
Genova, Fi_renze, Rmna e Palermo. Si tratta 
ct i cont abilizzazione meccanografica, con schede 
perforate, dell'i1nposta generale sull'entrata 
versata dai contribuenti per autotassazione a 
n1ezzo •del servizio dei conti correnti postali. 

Il sistema si addimostra di grande van
taggio e per suo mezzo il Ministero è in grado 
di conoscere, entro il mese suceessivo a quello 
in cui si è verificata la riscossi()ne, in qual 
modo è ripartito il gettito in 60 importanti 
settori merceologici. 

Tale pronto rilievo offre non solo la possi
bil ità di localizzare i fenomeni di evasione fi
scale di carattere generale, ma fornisce anche 
preziosi elementi circa la ripercussione di ogni 
e qualsiasi modificazione alle norme regolanti 
l'imposta. 

L'esperienza naturalmente ha posto in evi
denza i miglioramenti da introdursi per un 
maggior rendimento. N egli uffici centrali sono 
in corso studi a tale riguardo. 

B) UFFICI IMPOSTE DIRETTE. 

N el corso del biennio 1953-54 si è incomin
ciato a meccanizzare il servizio di trasmissione 
delle schede di dichiarazione unica al domici
lio dei singoli contribuenti. A tale scopo, gli 
uffici distrettuali delle imposte dirette sono 
stati forniti sia di macchine ed attrezzature 
per impianti n1eccanografici sia di maggior po
tenziale in n1acchine da scrivere e calcolatrici. 

C) CATASTO E SERVIZI TECNICI ERARIALI. 

Con l'esercizio in corso, anche per questi 
uffici il problema della meccanizzazione è en
trato nella fase sperimentale. 

Infatti, predisposto un ordinamento siste
matico ed un laborioso studio di codificazione 
me·ccanografica idoneo alla trasformazione de
gli atti in elaborati schedografici da utilizzare 
nelle moderne macchine e·lettro-contabili, le tre 
maggiori ditte che dispongono in Italia di una 
completa attrezzatura atta allo scopo, sono sta
te chiamate a compiere adeguati esperimenti 
in una dozzina di1 Comuni appositamente scelti. 

Se, come è da ritenersi, l'esperimento sor
ti rà esito favorevole, si dovrà procedere -
gradualmente ·ed in relazione alle disponibilità 
di bilancio - alla trasformazione degli atti ca
tastali vigenti in elaborati schedaristici. 

Il miglioramento previsto sarà sensibilissi
n1o e cioè: 

si renderà possibile e celere qualsiasi rile
vazione statistica; 

si consentirà una rapida ed esatta compu
tazione dei redditi imponibili ; 

sarà possibile corrispondere con immedia
tezza e precisione alle numerose e sempre cre
scenti richieste del pubblico; 

si renderà agevole e continuo l'esatto ag
giornamento della copia del catasto presso gli 
uffici distrettuali, consentendo la rapida com
pilazione dei ruoli. 

D) GUARDIA DI FINANZA. 

Anche presso il Comando generale della 
Guardia di finanza non si è trascurato di spe-
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rimentare il n1oderno sistema di Ineccanizza

zione. 
Infatti, dal gennaio 1954 è entrato in fun

zione, presso il ·detto Comando, un centro n1ec

canografico il cui primo compito è stato quello 

di una rilevazione statistica dei risultati di ser

vizio conseguiti dal Corpo. 

Esso ha consentito di realizzare un indub
bio perfezionamento metodologico nella rac

colta dei dati, l'acquisizione di una maggior 

quantità di elementi, n onchè una rilevante eco
nomia nel personale e n1ag-g-iore t en1pestivit\ 

nella esecuzione. 

È allo studio la sua est ensione ad altri cam
pi statistici non ancora sperimentati. 

ESAlVIE DELLE PREVISIONI DI E NTRATA 

L'esame e la discussione del bilancio del 

Ministero ·delle finanze deve sopratutto fc~r

rnars i alla cons idPrazi onP dt'i risultat i cui s i è 

pervenuti ·con le previsioni, nell'àmhito dì 

qudle finalità il cui raggiungi mt'nto è affidato 

a quest o Dicaster o. 

Importa quindi mettere la n1assima atten

zione sia all'esame delle previsioni di entratt:~, 

il cui reperi1nento è di competenza delle· Fi
nanze, sia agl i indir izzi di politica fiscale per 

vederne, non solo la rispondenza con le Inassi

me costituzionali, ma altresì il loro coincidere 
o meno con le reali nost re necessità, possibilità 

e condizioni. 

A) EN'l'RATE ESERCIZIO l 955-56. 

Le entrate dello Stat o sono andate continua
mente aumentando fino a raggiungere per lo 

eser cizio 1955-56 la cifra globale prevista di 
2.:162.961.280.400; lP r nLr at e effe t tive, in con

fronto con quelle dell'esercizio in corso, hanno 

subìto le seguenti variazioni in aumento: 

~====-------~- =-==~====================== 

l DH'l•'>OR"""" PREVISIO~ l 

RTTBRICHE 
---- - - ---------- --- -- ~-- ' 

Redditi patrimoniali dello Stato 

Prodott.i netti di aziende e gestioni autonome. 

Imposte dirette e transitorie 

Tasse e imposte indirette sugli affari 

Dogane e imposte indirettP 

Monopoli 

Lotto e lotterie 

Proventi di servizi pubblici minori 

Riril borsi e concorsi nelle spese 

Proventi e contributi speciali 

Interessi su anticipazioni e erediti vari del 
tesoro 

Entrate diverse 

Entrate provenit>nti dal (( F.O.A. >> 

'l'o tali 

l9fi4-fi5 

7.522,4 

) 1.708,.1 

:n8.965,0 

713.775,0 

41)3.670,0 

:l09.470,0 

: ~1.060,0 

7.512,6 

;ì2.m4,x 

;;:~.6fit!,7 

3.007,0 

:1~3.742,3 

)) 

195fi- fi6 
in più 

od in meno 

(milioni di lire) 

8. ~66,4 + 
26.526,9 + 

455.076,8 + 
819.841 ~2 l 

590.802,0 + 
338.4 70,0 -:-

:!4.150,0 + 
11.608,0 + 
51.707,6 - 

fi4-.40fi,O L 

2.975,0 -

41.72fi,O -

8G4,0 

].4:.818,8 

136.111,8 

106.066,2 

97.132,0 

29.000,0 

3.090,0 

4.155,4 

327,2 

10.737,3 

32,0 

14.016,3 

l------------l------------ll-----------1---------- -

2.0.58.135,9 2.445.735,9 + 387.600,0 JCO,CO 
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L'incremento delle entrate effettive in 387.600 2) che il sistema tributario è informato 
milioni corrisponde al 18,8 per cento. Le pre- a criteri di progressività. 
visioni dell'esercizio in corso, in confronto al
l'esercizio precedente, davano invece un incre
mento del 15,1 per cento. L'aumento maggiore 
(136.111,8 miHoni) e la maggior percentuale 
di incremento ( 42,6 per cento) si verifica nelle 
imposte dirette. 

Si è già visto che l'aumento nelle spese effet
tive è ·di 22.788,1 milioni (ivi compreso l'au
mento dovuto a spese aventi relazione con le 
entrate) e pertanto del 9,55 per cento. Se si 
tolgono poi quest'ultime spese (22.788,1 -
17.416,2 = 5.371,9) esso scende al2,2 per cento. 

Il rapporto fra le entrate effettive dello Sta
to e le spese effettive del Ministero delle fi
nanze risulta essere per l'esercizio 1955-56 
(entrate 2.445.735,9 milioni - spese 260.441 

1 

milioni) de.l 10,6 per cento. 
Ma se si considerano le sole spese per il per

sonale e per i servizi e cioè le vere spese per 
la produzione del gettito (88.252,7 milioni) il 
rapporto è solo del 3,6 per cento. 

È fuori dubbio che il nostro sistema fiscale 
non abbia un diverso indirizzo. L'ordina1nento 
legislativo in atto tende a far contribuire tutti 
coloro che possiedono un reddito. La progres
sività viene realizzata attraverso l'imposta com
plementare e, in determinati settori ed in certa 
misura, anche con aliquote differenziate per 
l'imposta di ricchezza mobile. 

Circa la rispondenza della politica fiscale 
alle nostre reali condizioni e possibilità, si deve 
dire una parola franca. 

Gli scopi che si devono perseguire appaiono 
chiari: 

l) sopperire alle pubbliche spese; 

2) ridistribuire una parte del reddito pro
dotto, con gli inves•timenti dello Stato, con la 
politica sociale, con il concorso ai settori eco
nomici deboli e temporaneamente insufficienti 
a se stessi. 

Dette risultanze meritano alcune conside-
razioni. n volume dei prelevamenti, per "poter basta-

L'aumento di entrate effettive è senza dubbio re ai detti scopi, appare tuttora insufficientP. 
imponente (387.600 milioni). Vi concorrono le Le pubbliche spese, anche se si potranno eli
imposte dirette per 136.111,8 milioni, le indi- i minare tutte quelle che si addimostrino non as
rette sugli affari per 106.066,2 milioni, le do- solutamente .necessarie, non accennano a dimi
g·ane e imposte di fabbricazione per lire 97.132 nuire; anzi, la necessità di risolvere stabilmen
Inilioni, oltre ad altre minori. te le esigenze economiche del personale, fa 

Continua e si sviluppa quindi lo sforzo per . pensare che esse dovranno ancora dilatarsi. 
il reperimento fiscale che si dimostra efficace Gli investimenti dello Stato, o il concorso 
specialmente in quei settori ove maggiore è dello Stato negli investimenti degli enti locali, 
l'evasione o la tassazione inadeguata (imposte essendo condizionati da un complesso di esi
dirette ed I.G.E.). genze di progresso in una economia· povera e 

Tale sforzo non ha provocato un inasprimen- strutturalmente arretrata in molta parte della 
to sensibile nella spesa, ·che è previsto nel 9,57 N azione, dovranno quanto meno continuare ad 
per cento (ed anzi netta del 2,2 per cento) per effettuarsi con il ritmo di questi ultimi anni 
un incremento previsto di entrate del 18,8 per ed abbracciare tutto un complesso vastissimo 
cento. di opere necessarie allo sviluppo civile econo-

Ciò fa sperare in una raggiunta efficenza mico del Paese. 
che potrà dare nuovi sensibili miglioramenti La politica sociale, per quanto riguarda 
in avvenire. spese, è nella sua fase di sviluppo (sono appena 

B) POLITICA FISCALE. 

Per quanto riguarda le no·rme costituzionali, 
si deve tener pres·ente che l'articolo 53 della 
Costituzione afferma due princìpi e cioè: 

l) che tutti sono tenuti a concorrere ·alle 
spese pubbliche in ragione della loro capacità 
contributiva; 

divenute leggi la particolare forma di previ
denza per gli apprendisti, l'assistenza mala!ttia 
ai coltivatori diretti, col concorso dello Stato; 
in preparazione un'analoga assistenza per gli 
artigiani). 

Il concorso dello Stato a sostegno dei settori 
economici che accusino grayi debolezze, dovu
te a speciali contingenze, dovrà pure effettuar
si anche per il domani, senza soste, soprattutto 



AtU Parlamentari -17- Senato della Repubblica - 928-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

per l'agri·coltura, le zone montane e le zone 
depresse. 

Non è che non si tenga conto di un più vasto 
piano, come quello annunciato dal Ministro del 
bilancio onorevole Vanoni, che dovrebbe por
tare ad un così poderoso sviluppo economico 
da poter assorbire in breve volgere di anni 
tutta la nostra disoccupazione. Ma esso si basa 
sopra una ininterrotta dilatazione del reddito 
nazionale complessivo per un certo numero di 
anni (con l'esigenza di un minimo) e sul con
corso di capitale estero. 

Esso perciò dovrà rappresentare, se si con
cretizzerà - come vivamente ci si augura -
in convincente realtà, in un piano di definitivo 
e lungimirante assestamento funzionale della 
nostra economia e del nostro apparato civile 
e sociale. Comunque il piano Vanoni è ancora 
da esaminarsi e da discutersi e sappiamo che 
troppo resta ancora da fare per poter cedere 
all'idea che lo sforzo attuale debba perme'ttersi 
un qualsiasi rallentamento, in vista di più vasti 
apprestamenti che, ad ogni modo, non potran- 1 

no prescindere da un piano fiscale sempre più 
perfezionato e da una finanza rigida ed esi
gente ogni qualvolta ciò si dimostri possibile 
e secondo giustizia. 

La politica fiscale, inaugurata con la legge 

del 1951 e che si sta perfezionando e svilup
pando con la legge in discussione alla Camera 
soprattutto :per un accertamento più razionale 
e più rispondente alla realtà nei confronti dei 
grandi complessi aziendali e delle grandi so
cietà, non può conoscere soste. 

Incamminati sulla strada di una riforma 
quanto mai necessaria, per i suoi riflessi mo
rali e per i suoi riflessi finanziari, dobbiamo 
portarla fino in fondo, inflessibilmente. 

Ci si domanda spesso se la pressione .fiscale 
non abbia per caso raggiunto dei limiti così 
elevati da essere prossima al punto di rottura. 
Ciò è vero per il settore più modesto dei con
tribuenti, è lontano dall'essere vero per i red
diti di maggior volume, nei commerci, nell'in
dustria, nelle professioni, nella speculazione. 

I redditi modesti sono di gran lunga i più 
numerosi e certo non vanno ulteriormente 
presi di mira. Anzi, bisognerà correggere ogni 
esagerazione ovunque si sia manifestata. 

Ma nei confronti dei redditieri di peso, in
dividui o società, molto resta da fare. La parte 
che sfugge all'imposta, per l'opinione preva
len'te tra coloro che sono in grado di conosce
re tale settore, è tutt'ora molto considerevole. 
La pressione fiscale, vista nel suo complesso, 
risulta .dal quadro qui in appresso: 

PRESSIONE FISCALE 

(Milioni di lire) 

ANNI E VAJ .. ORE 

TRIBUTI 

l l l 1951 1952 1953 1954 

l 
Erariali 1.346 1.560 1.821 i 1,!).!7 

Comunali 245 284 254 
l 

297 

Prcvinciali 52 48 48 

l 
55 

Regionali 0,4 1 2 2 

Camerali 4 5 6 
l 

l 7 

18 20 22 
l 

22 Enti minori l 

30 32 
l 

21 Aggi di riscossione 21 

l 
Totale 1.695,4 1.950 2.174 2.~51 

Reddito nazionale netto 8.751 9.189 10.106 10.758 

Pressione tributaria : 19,37% 21,2% 21,5% 21,9% 

N. 928-A -- R. 
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LE ENTRATE FISCALI 

(Imposte dirette e indirette) 

Problema molto discusso è la grave inci
denza delle imposte indirette, che in gran par
te pesano sui consumi. 

In un Paese come il nostro, nel quale sol
tanto da qualche anno si tenta di impostare con 
serietà il problema della imposizione diretta 
(prescindendo dall'imposta terreni e fabbrica
ti), non potevano non dilatarsi in modo p~oc
cupante le imposte indirette sui consumi. 

Non si pensa che in Italia si poss1a pre
scindere da tali imposte. Il reddito medio è 

1951- 52 

1952- 53 

1953- 54 (previsione) 

1954- 55 (previsione) 

1955-56 (previsione) 

A) IMPOSTE DIRETTE. 

Indichiamo intanto come dato positivo, per 
l'indirizzo di politica fiscale, il fatto che l'incre
mento maggiore, come cifra assoluta e come 
percentuale, per il bilancio 1955-56, si verifi
chi nelle imposte dirette (aumento 136.111,8 
milioni, corrispondente al 42,6 per eento). 

Indichiamo inoltre che il rapporto dirette
indi'rette è dimiilluito risp~etto aH' esercizio in 
corso (3,09). 

L'aumento più notevole è .sull'imposta di ric
chezza mobile (52.800 milioni) mentre' vi è 
una voce di nuova istituzione, .che non ·aveva 
stanziamenti nel bilancio in .corso e cioè l'im
posta sulla soe,ietà e ,sulle obbligazioni. Il get
tito di questa imposta è previsto in 62.000 
milioni. Anche per la complementare è pre
visto un 'aumento, in 10.000 mHioni. 

Si può obiettare che ta1une previsioni, fa .. 
cendo :r1iferimento ai risultati delJ'esercizio in 

piuttosto basso, mentre i redditi elevati sono 
limitatissimi nel numero e iperciò il ,com
plesso non consente prelevame:nti così mas ... 
sicci che possano sostituirsi 'all'importante get
tito prodotto daille im,poste indirette sul con
sumo. 

È però possibile una loro attenuazione, che si 
potrà verificare se e quando le imposte diret
te avranno raggiunto quel grado di ulteriore 
sviluppo sul complesso del loro rendimento che 
rappresenta l'ulteriore traguardo verso il quale 
si ritiene di .poter guardare. 

Il rapporto dirette-indirette, negli ultimi 
es·ercizi, ha avuto l'andamento di cui in ap
presso (in milioni di lire): 

Dirette Indirette Rapporto 

261.960- 743.374- 2,8 

337.300- 852.917- 2,5 

340.290- 983.437- 2,9 

318.965- 1.207.445- 3,8 

455.076,8 1.410.643,2 3,09 

corso, possono essere influenzate' dalla cifra 
notevole di irscrizioni provvisorie a ruolo, alle 
quali alcuni uffici sono ricorsi con una certa 
larghezza. 

Per quanto tale facoltà sia regolata dal
l'articolo 109 del regolamento 11 luglio 1907, 
n. 560, ·Che è sempre stato applicato con cri
teri di un1formità e che non dwrehbe dar 
luogo a dubbi, non è da escludersi che, in 
effetti, qualche sorpresa in tale senso possa 
verificarsi. 

Ma, se vi saranno ,minori reaEzzi in dipen
denza di taJ.i iscrizioni provvisorie, è d'a pre
vedersi che gli iSte'Ssi saranno largamente ·com
pensati idall.'affirusso di nuovi incrementi su una 
più vasta gamma di .altre partite. 

Si :può affermare quindi ·Che, per quanto ri
guarda reperimenti di redditi, la riforma tri
butaria in atto si è affeTmata e continua ad 
affermarsi ~con notevole successo. La dichia
razione annuale, l'abbatti~mento alla base, la 
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diminuzione delle aliquote, ,i reiterati inviti ai 
contribuooti perchè facciano il loro dovere nei 
confronti dello 8tato, hanno portato a dei ri
sultati positivi. N e·cessita ora che lo Stato, a t ... 
traverso i propni organi burocratici, dia più 
palese dimostrazione di accettare esso per pri
mo lo spirito deLia riforma ·e perciò : 

a) dia prova di fiducia ogni qualvolta non 
ci 'siano fondate ragioni del sospetto fiscale; 

lb) sappia distinguere da evasione ad eva
sione, mostrando .compvensione quando si trat
ta di contribuenti che fanno sacrifici .per as
solvere i loro im·pegni ; 

c) s'appia applicare col dovuto rigore e la 
necessaria inflessibilità le norme di accerta
mento e le penalità previste dalla legge ogni 
qual volta vi sia fondato · motivo di evasione o 
di infedeltà nella denuncia, avendo l'occhio so
prattutto a quei contribuenti che, per l'am
piezza della frode, sottraggono allo Stato delle 
entrate notevoli, rendendosi ·coltpevoli in modo 
grave nei confronti della società. 

Non appena possibile, bisognerà che si rpassi 
ad ulteriori• diminuzioni di aliquote. È certo 
opportuno ricordare quelle già effettuate con 
precedenti :provvedimenti: 

la ricchezza mobile .categoria A è di,scesa, 
dal 30 per cento del 1947, al 25 per cento nel 
1948, 'al 22 per cento nel 1949; · 

Ja ·categoria B dal 26 per cento del 1946, 
al 20 per cento nel 1947-48, al 18 per cento 
dal 1949; dal P luglio 1952 è stata ulterior-

mente ridotta al 9 per cento sulle prime 720 
mila lire di reddito imponibi,le; 

per la categoria C/1 nel 1946 l'aliquota 
era del 16 per 1cento, ridotbi ~poi . al 12 per 
cento fino al 30 giugno 1952; dal P luglio 
·successivo è del 4 per cento sulle prime 720 
mila Ere di reddito e dell'8 per cento sulJ'ecce
denza, .cioè !n mi'sura eguale a quella che grava 
sui redditi di categoria C /2 ; 

per l'im:posta complementare, un reddito di 
5 milioni, era s-oggetto nel 1945 all'aliquota 
del 46,361 per cento; nel 194 7 lo stesso red
dito era colpito in ragione de•l 35,479 per cento 
e, attualmente invece, sconta l'imposta con 
l'aliquota del 6 per cento. 

Le riduzioni sono state indubbiamente no
te-voli. E si comprende ·Come non possano se
guire a ritmo continuo e come immediate ul
teriori riduzioni sarebbe Do destinate a provo
care una temporanea perdita di imvosta che 
lo .Stato non può attualmente sopportare. Ma 
non si deve• dimenticare .che ci si trova tuttora 
in fase di dilatazione del reddito imponibile 
e che ogni diminuzione di aliquote, per le sue 
innegabili ripercussioni psicologiche, è .sempre 
seguito da de•nuncie meno reticenti e, a breve 
distanza di tempo ed in definitiva, da aumento 
nel gettito. 

Bisogna inoltre tenere presente che è stato 
disposto l'abbattimento alla base di 240.000. 

B) IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI. 

L'andamento di queste im·poste si rileva dal 
quadro ·che segue : 
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INDICAZIONE DEI TRIBUTI 

A) Cespiti per i quali si prevede un aumento. 

Imposta sulle successioni e donazioni e sul va.lore 
netto globale delle successioni 

Imposta di registro 

Imposta generale sull'entrata 

Imposta di conguaglio sulle importazioni 

Imposta sulla pubblicità 

Imposta unica sui giuochi di abilità (quota del 25 per 
cento, ecc.) 

Imposta ipotecaria 

Tassa di radiofonia 

Canoni di abbonamento alle radio audizioni circolari. 

Tasse annue sulle licenze rilasciate ai costruttori 
radiofoniei 

Tasse sulle concessioni governative 

Tasse automobilistiche 

Diritto erariale spettacoli cinematografici 

Addizionale 20 % ai diritti erariali 

Tassa di bollo sulle carte da gioco 

Tassa di bollo nella quota di un ottavo del provento. 

Tassa di bollo sui documenti per i trasporti 

Tasse in amministrazione del Ministero dei trasporti. 

Tasse in amministrazione del Ministero degli affari 
esteri .. 

Totali 

B) Cespiti per i quali si prevede una diminuzione. 

Tassa di bollo 

Imposte in surrogazione del registro c del bollo 

Diritto erariale sugli ingressi alle corse di cavalli. 

Totali 

C) Cf)spili la cui. previsione r-irna'ne invar-iata. 

Diritto erariale sugli spettacoli sportivi 

Diritto 5 per cento sull'introito delle rappresenta.zioni 

Tasse sul prodotto del movimento sulle ferrovie dello 
Stato 

Totali 

Totali generali delle tasse e imposte indirette sugli 
affari 

: 

PREVISIONI DIFFERENZE 

1954- -55 1955- 5() 
in j in 

aumento diminuzione 

(Milioni di lire) 

16.400 

66.000 

444.000 
)) 

)) 

1.725 

13.000 

1.200 

13.000 

35 

20.000 

18.000 

15.000 
)) 

450 

100 

5.100 

700 

1.930 

616.640 

70.000 

21.400 

2.000 

19.500 

72.000 

504.000 

20.000 

6.000 

2.406 

15.000 

1.500 

14.000 

50 

30.300 

21.000 

20.000 

5.040 

950 

120 

6.500 

840 

2.200 

741.406 

60.000 

13.000 

1.700 

3.100 

H.OOO 

60.000 

20.000 

6.000 

681 

2.000 

300 

1.000 

15 

10.300 

il.OOO 

5.000 

5.040 

500 

20 

1.400 

140 

270 

124.766 

)) 

)) 

>) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

10.000 

8.400 

300 

------1-------1------1------
93.400 74.700 18.700 

3.500 3.500 )) )) 

100 100 )) )) 

135 135 )) )) 

3.735 3.735 )) )) 

713.775 819.841 124.766 
l 

18.700 

- - - -- ---- - -

+ 106.066 



L1tti Parlarnentarì - 2J - Senato della Repubblica ··- 928--A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'aumento maggiore si realizza per l'impo
sta generale sull'entrata (60 miliardi). Il mar
gine di eva'Sione continua ad esser e notevole. 
Ma l'intensificata sorveglianza, certi controlli 
aziendali, nonchè le n1aggiori e più rapide pos
sibilità di controllo che sono date dagli im
pianti meccanografici in atto nei maggiori cen
tri, hanno 1portato a dei risultati che fanno 
sperare in altri successivi e progressivi mi
gli'oramenti. 

L'imposta generale sull'entrata ha importan
za non solo in sè, ·come gettito proprio. Ri
guardando essa passaggi di merci e prestazioni 
professionali e .per servizi, è chiaro che il re
perimento degli atti aziendali o professionali 
ehe ne costituis·cono Ja base, provochi una ne
cessaria ripercussione positiva anche agli ef
fetti delle imposte dirette. 

L'i1nposta generale sull'entrata interessa an
che gli enti locali, Comuni e Provincie, avendo 
essi una parte'Ci1pazione a' sensi della legge 
2 luglio 1952, n. 703. 

Da quando detta partecipazione è stata isti
tuita, è andata continuamente aumentando, se
guendo evidentemente l'andamento del gettito 
dell'imposta. Ciò ·è stato di n1olto vantaggio 
per gli enti locali, che hanno· in genere le loro 
imposte al massimo. Con tale incremento molti 
degli stessi hanno potuto affrontare, se non 
in tutto, in buona parte, i p·eriodici aumenti 
per il personale. 

C) DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE. 

Il previsto ·gettito delle diveTse imposte che 
si riferiscono a questo ·Capitolo è dato dal se
guente quadro : 
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INDICAZIONE DEI TRIBUTI 

l) Imposte di fabbricazione: 

Imposta sulla fabbricazione degli spiriti 

Imposta sulla fabbricaziOne della birra 

Imposta sulla fabbricazione dello zucchero 

Imposta sulla fabbricazione del glucosio ed aUre materie zuc
cherine 

Imposta sulla fabbricazione dei cementi 

Imposta sulla fabbricazione degli olii di semi 

Imposta sulla fabbricazione degli olii vegetali 

Imposta sulla fabbricazione degli olii e grassi animali 

Imposta sulla fabbricazione degli olii minerali 

Imposta sulla fabbricazione dei gas incondensabili 

Imposta sulla fabbricazione dei surrogati del caffè 

Imposta sulla fabbricazione dei filati delle fibre tessili 

Imposta sulla fabbricazione del gas ed energia elettrica 

Imposta sulla fabbricazione delle lampadine elettriche 

Imposta sulla fabbricazione dei minerali di mercurio. 

2) Imposta sul con.~umo: 

Imposta sul consumo del caffè 

Imposta sul consumo del cacao 

Totali 

Totali 

3) Proventi .doganali e 'tnaritti?n·i c trib1~.t·i o;tfini: 

Dogane e diritti marittimi 

Diritto 0,50 per cento per i servizi amministrativi 

Sovrirnposta di confine (esclusi gli olii minerali) 

Sovrimposta di confine sugli olii minerali) 

Totali delle · dogane e imposte indirette . 

Totali 

PREVISIONI 

1954-55 

14.700 

5000 

72.000 

620 

3.000 

1.000 

205.800 

550 

29.000 

14.000 

900 

346.570 

21.000 

3.400 

24.400 

102.600 

l 6.400 

1955-56 

(Milioni di lire) 

14.000 ,-

8000 + 
72.000 

1.000 + 
5.000 + 
3.000 

2 + 
)) -

248.000 + 
5.000 + 

750 + 
29.000 

17.000 + 
1.400 + 
2.500 + 

406.652 + 

25.000 + 
3.400 

28.400 + 

133.250 + 
7.5(}(J + 

DIFFERENZE 

700 

3 000 

380 

5.000 

2 

1.000 

42.200 

5.000 

200 

3.000 

500 

2.500 

60.082 

4.000 

4.000 

30.6f)() 

1.100 

f 7 700 R.OOO + 8(10 

l----6_:_ooo __ 
1 

_____ 7_._o_oo_+ _____ L_o_o(_' 

' 122.700 155.750 + 33.050 
l 
1======1======1====== 
l 

493.670 590.802 + 97.132 
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L'aumento di 97.132 milioni è dat~ soprat
tutto da: a) imposta di fabbricaziooe sugli olii 
minerali ( 42.200 milioni) la cui m-aggior pre
visione nel gettito è dovuta : per 6.000 milioni 
all'aumento dell'imposta sulla benzina di cui 
al decreto legislativo 26 luglio 1954, n. 503; 
per la mruggior .cifra di 36.200 milioni a pre
visioni che fanno riferimento alle risulta.nze 
reali dell'esercizio 1953-54 e deH'eseTcizio in 
corso. 

D) FINANZA LOCALE . . 

N el bilancio del Ministero delle finanze trova 
posto anche Ja finanza locale sia per la spesa 
che riguarda la Direzione generale della fiillan
za locale sia per la spesa relativa a devolu
zione di quote di tributi agli enti locali. 

Dette quote, come si è già detto, segnano 
un altro sensibiJe aumento (nella spesa per 
lo Stato, nell'entrata p~r ·gli E,nti locali) che 
ammontano : ad un miliardo :per quota di un 
terzo del ·provento delle tasse erariali di cir
colazione da devolvere a favore delle Provin-

cie (legge 9 febbraio 1952, n. 49); a due mi
liardi e 70 milioni 'per fondo ,corrispondente 
ai tre quinti del provento per addizionale di 
cinque centesimi per ogni lira dei vari tributi 
erariali, ,comunali e provinciali (regio decreto 
30 novembre 1937, n. 2145), da devolvere a 
favore delle Provincie a sensi deU'artioolo 7 
decreto legislativo Juogotenenziale 18 febbraiò 
1946, n. 100; a quattro miliardi ver somme da 
corrispondere ai Comuni ed alle Provincie sul 
provento ·Complessivo dell'I.G.E. (articoli l, 3, 4 
della legge 2 luglio 1952, n. 703); a 3 miliardi 
e 375 milioni per devoluzione a favore dei 
Comuni del provento dei diritti erariali sugli 
spettacoli ecc. (articolo 2 del decreto legisla
tivo 28 marzo 1948, n. 261, e successive mo
di·ficazioni) ; a 490 milioni e 500 mila per de
voluzione ai Comuni dei 18/25 della quota del 
25 per cento del provento dell'imposta unica 
sui giuochi di abilità e sui concorsi pronostici 
(articolo 6 della legge 22 dicembre 1951, n. 379). 

Per resercizio 1955-56la previsione per som
me da corrispondere ·agli enti locali, -confron
tata con la previsione dell'esercizio in corso, 
dsulta come in appresso : 

1954-55 1955-56 

(In milioni di lire) 

Alle provincie per quote di un terzo delle tass~ erariali di circolazione. 6.000 7.000-

Alle provincie per quota di tre quinti del provento di 0,05 per ogni lira 
dei vari tributi erariali, comunali e provinciali . . . . . . . . 15.330 

Ai comuni ed alle provincie per loro quota sul provento dell'I. G. E. 4'!.000 

Ai comuni importo provento diritti erariali sugli spettacoli ecc. . . 17.425 

Ai comuni per quota di diciotto venticinquesim.i sul25 per cento del pro-
vento dell'imposta unica giuochi di abilità ecc. . . . . . . 1.242 

In totale . . . 83.997 

17.400-

48.000-

20.800-

1.732,5 

94.932,5 

Ma interessa qui la finanza locale soprattutto 
per quanto riguarda il suo ordinamento. È 

evidente infatti che, data la stretta interdi
pendenza tra finanza statale e finanza locale, 
non si possa pensare ad ordinamenti per que
st'ultima che non siano studiati ed effettuati 

in accordo o per iniziativa del Ministro delle 
finanze. 

Provincie e Comuni attendono da tempo che 
vengano predisposte ed emanate norme ade
guate in materia di finanza locale e questo loro 
desiderio è legittimo e pienamente giustificato. 
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Ma, ap·punto per la citata interdipendenza, è 
dubbio che si possa pensare a riforme defi
nitive, quando an·cora la finanza statale non 
ha trovato :un definitiv;o assestam·ento: non in 

sede legislativa, non dal punto di vista del 

gettito. 
C'è però un principio che può essere esami

nato senza ulteriori ritardi : la finanza locaìe 
deve ·esse·re completamente separata da quella 

dello Stato, .subordinata ad essa, o reggersi con 
sistema misto com'è quello attualmente in atto? 

Deve cioè reggersi esclusivamente su fonti pro
prie di imposizione, oppure ·soltanto sulle so

vriomposte e sulla compartedpazione ad imposte 

stat·ali, oppure - come avviene attualmente 
- sulle une e sulle altre? 

Il sistema di sovraim·posizione e di compar
tecipazione ad im1poste statali sarebbe indub

biamente il più comodo per gli enti locali, ma 
non per questo è il preferibile. 

L'autonomia degli Enti locali di fronte allo 

Stato, anche allo Stato de·mocratico, è basata 
sia sulla autosufficienza finanziaria sia sulla 
possibilità di 'Una certa imposizione .propria. 

È •però dubbio che nelle condiz'ioni tribu
tarie nostre, con le nostre tradizioni e ten

denze, si possa fare in questo campo una scelta 
radicale. 

Il sistema che si dovrà scegliere e che an
cora oggi meglio conviene, è quello misto conw 

l'attuale, di imposizione autoo.oma e di impo
sizione subordinata, che si fonda in parte sulle 

sovraimposte e compartecipazioni e in parte 3U 
imposte proprie. 

È comunque da combattersi ogni eventuale 
idea di maggiore centralizzazione del sistema 
fiscale degli enti locali e va salutato con grande 

favore ogni provvedi·m·ento di decentram·ento, 

come quelli che si sono emanati o wno in can
tiere in attuaz'lone dell'apposita legge-delega. 

L'imposta che solleva le mag-giori discussioni 
è l'imposta di famiglia. Detto tributo è però · 

oggi di importanza basilare per i Comuni. Per 

l'ammontare del gettito viene di solito imme
diatam.ente dopo l'imposta di consumo. Esso 

inoltre è il più signifi.cativo ed i·mpegnativo, 
come imposizione autonoma. 

Si obietta che l'im·posta di famiglia è un 
doppione della complementare, con propri im ... 
ponihili, spesso in difformità con questa. 

Nulla vieta evidentemente che vi siano due 
distinte imposte, una statale ed una comunale, 
sulla medesima materia i·mponihile, per quanto 

il coacervo dei redditi che forma la base im

ponibile deUa complementare non sia in tutto 
eguale a quello della imposta di famiglia. 

Si dovrebbe comunque arrivare ad un iden
tico imponibile, ogni quavolta i componenti 

siano gli stessi, con la sola difformità della di
versa misura di detrazioni per carichi di fa

miglia e per ahbathmento alla base. 

N o.n bisogna però che• si abbia eceessiva 
fretta. I Comuni, ·per un complesso di circo

stanze più favorevoli (soprattutto per una più 
di·retta conos·cenza dei .contribuenti), sono riu

sciti a stabilire in anticipo, agli effetti dell'im

posta di fami•glia, ciò che lo St·ato ha potuto 
fare con molto ritardo per la complementare. 

Inoltre, ancora oggi, non è detto che l'im·posta 

complementare, come base imponibile, abbia 

raggiunto la più soddisfacente perfezione. In 
molti .casi se ne è ancora ben lontani. 

In avvenire, quando l'imposta complementa
re sarà veramente viciua ai 1propri obiettivi di 

adeguamento e di ·perequazione, si potrà pro

spettare l'ipote'Si di agganciamento o di accer

tamenti fatti in collaborazione fra Stato e Co
mune. 

È noto che il Ministero delle finanze ha da 
tempo nominato una Commissione, che ha com
piuto un approfondito studio de-i problemi della 

finanza locale ed è prossima a concludere i 
suoi lavori .. 

Si ha notizia che detta Commissione, dopo 
aver predisposto un piano organico ·generale, 

ha form,ulato - nell'àmbito del medesimo -
varie proposte e 1progetti di legge riguardanti 

i singoli settori della finanza locale. 

Esigenza molto sentita è quella di stabilire 

dei limiti insuperabili alle ·supercontribuzioni. 

Per quanto infatti si tratti quasi sempre di ne

cessità .finanziarie inderogabili alle quali Pro

vincie e Comuni non sanno altrimenti come far 

fronte, è altrettanto vero che le supercontri
buzioni non possono esser lasciate ad una in
definita dilatazione. 

L'articolo 23 della Costituzione r·ecita: 

«Nessuna prestazione personale o patrimo ... 
niale può essere imposta se non in base alla 
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le,gge ». L'articolo 76 di,spone che « l'esercizio 
della funzione• legislativa non può esser dele
gato al Governo se non con determinazione di 
princìpi e criteri direttivi soltanto per tempo 
limitato e per oggetti definiti ». Ciò implica, 
pare, che l'obbligazione tributaria deve esS€re 
precisata nei suoi termini fondamentali, non 
essendo ammissibile una delega e tanto meno 
dei ·pieni poteri in materia agli organi 'ammi
ni,strativi. 

In sostanza, tutta la mateoria delle supercon
tribuzioni deve essere riordinata stabilendo 

1954- 55 

delle .aliquote massime insup.erabili, in quanto 
l'aliquota è elemento essenziale della obbhga
zione tributaria. 

STATO DI PREVISIONE DmLL'E:NTRATA 
E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRA

ZIONE DEI MONOPOLI DI STATO 

Le entrate e le spese previste per l'eserci
zio 1955-56, confrontate con quelle dell'eser
cizio in corso, si present ano come segue: 

1955-56 Differenza 

Entrate. 87.731.000.000 101.161.000.000 + 13.430.000.000 

Rpese 86.185.800.000 85.945.900.000 239.900.000 

Avanzo finanziario di gestione 1.545.200.000 15.215.100.000 + 13.669.900.000 

.Nell'avanzo di gestione è previsto quindi, 
per l'esercizio 1955-56, un aumento rispetto 
all'esercizio in corso di lire 13.669.900.000. 
Tale differenza dipende per lire 13.430.000.000 
dal previsto incremento delle entrate e per 
lire 239.900.000 da una prevista r iduzione 
delle spese. 

I. - ENTRATA. 

L'entrata complessiva per l'esercizio 1955-56 
è prevista come in appresso : 

a) per la gestione tabac-
chi . L. 405.455.000.000 

b) per la gestione sali . 

c) per la gestione chinino . 

d) per la gestione cartine e 
tubetti per sigarette 

P) per entrate diverse . 

19.890.000.000 

75.000.000 

3.200.500.000 

10.500.000 

Totale L. 428.631.000.000 

Di detta entrata complessìva, è da conside
rarsi come imposta di ·Consumo ai sensi del-

N. 928-.A. - 4. 

l 'articolo 4 regio decreto-legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, ·convertito nella legge 6 dicem
bre 1928, n. 3474, dell'articolo 22 del regio 
decreto-legge 13 gennaio 1936, n. 70, convertito 
nella legge 4 giugno 1936, n. 1342, e dell'ar
ticolo 2 del disegno di legge r elativo alla ap
provazione dello stato di previsione dell'en
trata e della spesa del ,Ministero del tesoro per 
l'esercizio 1955-56 (80 per cento sui pro~Venti 
della vendita dei tabacchi lavorati, 70 per cen
to sui proventi della vendita dei sali comme
stibili e 45 per cento sui proventi della ven
dita delle cartine e tubetti per sigarette) e 
quindi devoluta al Bilancio dello Stato ( en· 
trate fiscali) . L. 327.470.000.000 

Le rimanenti quote sui pre
citati proventi e l'intero im
porto delle entrate minori 
costituis,cono l'entrata (di 
natura industriale e com
merciale) dell'Amministra-
zione autonoma dei monopoli 101.161.000..000 

Totale L. 428.631.000.000 
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N el confronto tra le entrate complessive lire 40.930.000.000 ripartito cmnc dal seguente 
previste per l'esercizio 1955-56 e quelle del- quadro: 
l'esen:izio in corso si rileva un incremento di 

Azienda tabacchi: 

Bilancio dello Stato 

Bilancio dell'AmminiRtrazione au
tonoma. 

Azienda .r?aU: 

Bilancio dello Stato . 

Bilancio del1'AmminiRtrazione au
tonoma 

Azienda chinino: 

Bilancio dell'.Amministrazione an
tono ma 

Azienda ~art,i-ne c tubetti: 

Bilancio dello Stato . 

Bilancio dell'Amministrazione au
tonoma 

In complesso: 

Bilancio dello Stato . 

Bilancio dell'Amministrazione au
tonoma 

Totale 

1954- 55 

286.000.000.000 

(a) 

79.008.000.000 

365.008.000.000 

12.530.000.000 

(b) 

6.887.500.000 

19.417.500.000 

75.000.000 

1.440.000.000 

l. 760.500.000 

3.200.500.000 

299.970.000.000 

87.731.000.000 

387.701.000.000 

(a) Comprese lire 8.000.000 per entrate diverse. 
(b) Comprese lire 2.500.000 per entrate diverse. 

1955-56 

313.500.000.000 

(a) 

91.963.000.000 

405.463.000.000 

12.!)30.000.000 

(b) 

7.362.500.000 

19.892.500.000 

75.000.000 

1 .440.000.000 

l. 760.500.000 

3.200.500.000 

327.4 70.000.000 

101.161.000.000 

428.631.000.000 

Differenzn 

+ 27.500.000.000 

+ 12.9!)5.000.000 

+ 40.455.000.000 

+ 475.000.000 

+ 4 75.000.000 

+ 27.500.000.000 

+ 13.430.000.000 

+ 40.930.000.000 
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Il prev islo incren1c11to delle entrate dell' Anl
min ist razione autonon1a dei monopoli in lire 
13.430.000.000 è dovuto pertanto, per lire 
12.955.000.000 a 1naggiori proventi dell' Azien
da t abacchi e per lire 475.000.000 a maggiori 
proventi dell'Azienda sali. 

Le maggio-ri entrate dell'Azienda tabacchi 
riguardano, per lire 6.875.000.000 la parte 
spettante ai 1nonopoli dell'incremento previsto 
nel provento complessivo delle vendite, a prezzi 
ordinari, in lire 34.375.000.000. Con il detto 
incre1nento il precitato pro-vento, fra Stato 
e Monopolio, raggiunge il complessivo in1-
porto di lire 391.875.000.000, rispetto a lire 
357.500.000.000 previst o per l'esercizio in cor
so. Concorrono a formare il detto incren1ento 
le 1naggiori entrate deri.vanti dall 'applicazione 
degli aun1enti sui prezzi di tariffa di cui ai 
de·c~eti presidenziali 18 giugno 1954, n. 292 e 
2~1 novembre 1945, n. 1074, nonchè un previsto 
amnento nei consumi. 

Le rimanenti maggiori entrate dell' Ammi
nistrazione autonon1a in lire 6.080.000.000 si 
riferiscono ai pr01venti spettanti per intiero ai 
n1onopoli e cioè: per lire 5.350.000.000 all e 
vendite per esportazioni, provviste di bordo e 
prodotti se·condari; per lire 530.000.000 ai ca
noni e sopraccanoni delle rivendite; per lire 
200.000.000 ai proventi diversi. 

Le 1naggiori Pntrate dell'Azienda sali per 
lire 475.000.000 risultano: daH'aumento d i 
con1plessive lire 515.000.000 riferibili : per 
300.000.000 ai proventi dei sali destinati alle 

industrie; per 100.000.000 ai diritti di mono
polio; per 85.000.000 ai proventi diversi ; in
fine per 30.000.000 al rimborso dello Stato per 
la spesa per restituzione imposta sul sale; 
inoltre da una diminuzione di 40.000.000 pre
vista sul provento dei sali esportati. 

È da tenere presente che le previste varia
zioni nell'entrata dei monopoli si riflettono, sul 
bilancio dello Stato, con un incren1ento di lire 
27.500.000.000 iscritto nel capitolo n. 87 del 
Bilancio di ·previsione del Tesoro (entrata) 
1955-56 « imposta :sul consumo dei tabac-chi ». 

II. - SPESA. 

Le spese ordinarie e straordinarie che fanno 
carico al bilancio dell' An1n1inistrazione dei nlo
nopoli per l'esercizio 1955-56 sono previste 
1n L. 85.945.900.000 
che, confrontate con quelle 
previste per l'esercizio in cor-
so, in . 86.185.800.000 

presentano una diminuzione 

di L. 239.900.000 

P ertanto, mentre si verifica un aun1ento nella 
previsione dell'entrata, si ha una di1ninuzione 
nella previsione delle spese. 

Le variazioni, in confronto con gli stan
zi amenti dell'esercizio in corso risultano come 
segue : 

1954-55 1955- 5() Differenza 

Spese generali 7 156.000.000 7.144.000.000 12.000.000 
J)ebito vitalizio . 2. 710.000.000 3.025.000.000 + 315.000.000 

Spese d'esercizio: 
tabacchi 66.383.000.000 65.792.000.000 ;)91.000.000 
sali 6 .44(}. 500.000 5.915.500.000 525.000.000 
chinino 168.300.000 129.300.000 39.000.000 
cartine e tubetti 1.128.000.000 965.100.000 162.900.000 

t;pese prmniscue 1.800.000.000 l. 725.000.000 75.000.000 
Contributo per coltur~1 tabaceo 

(( Bright Italia>>. 400.000.000 250.000.000 150.000.000 

86.18:).800.000 84.945.900.000 1.239.900.000 
Pondo di riserva l. 000.000.000 -f- l. 000.000.000 

Totali 86.185.800.000 85.945.900.000 239.900.000 
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Le sopraindicate variazioni dipendono da : 

Spese general1:. -- La riduzione di l ire 
12.000.000 risulta dalla differ enza fra le di
minuzioni di complessive lir e 245.000.000 (do
vute: per 215.000.000 a minori spese per il 
personale, prevalent en1ente non di r uolo e sa
lariato, che troverà sistemazione, r ispetti;va
mente, fra il personale dei r uoli speciali tran
sitori, in applicazione del d ecreto-l <:~gge 7 apri
le 19,18, n. 262, e successive disposizioni, e 
fra il presonale impiegatizio non di r uolo ai 
sensi della legge 26 febbr aio 1952, n. 67; per 
30.000..000 a minori previste neccPssità per 
assistenza, affitti passivi, ecc.) e gli aumenti 
di complessive lire 233.000.000 (dovuti: per 
75.000.000 a spese per il personale, soprat
tutto pe:r inquadramento nei ruoli speciali tran
sitori; per 158.000.000 a prPviste 1n aggiori 
necessità per spese d'ufficio e per n1ostre e 
fiere). 

Deb,ito vital,izio. - L'am11ento di lire 315 mi
lioni si riferisce a previste maggiori spese in 
dipendenza dell' estensione dell'assistenza sa
nitaria ai pensionati (legge 30 ottobre 1953, 
n. 841), alla tredicesima mensilità (legge 26 
novembre 1953, n. 876) , nonchè ad un pre
visto maggior fabbisogno. 

Azienda tabacchi. - La r iduzion<' di lire 
591.000.000 r isulta dalla d jffer enza :fra una 
diminuzione di complessive lire 3.091.000.000 
(dovuta: per 1.106.000.000 a minore spesa per 
il personale salariato in dipendenza della di
lninuit a consis trnza numerica, al netto del
l'onere derivante da ulteriori provvidenze di 
cui alla le·gge 2 marzo 1954, n. 19; per 
1.985.000.000 a previste economie nell'acqui
sto di mgcchine P materie secondarie, nei tra
s11orti e nelle spese p er le agen zie all'estero) 
cd un aumento di complessive lire 2.500.000.000 
(dovuto a previsto maggior fabbisogno per 
acquisti di tabac-chi, anche in relazione al 
1naggior pr ezzo per quelli di produzione in
digena). 

~4zienda. saU. - La r iduzione di lire 525 mi
Eoni risulta dalla differenza fra una riduzione 
di complessive lire 1.305.000.000 (dovuta: 

per 756.000.000 a previste economie nei tra
sporti; per lire 49.000.000 ad economie nelle 
indennità da corrispondersi ai rivenditori) ed 
un complessivo aumento di lire 780.000.000 
(dovuto: per 500.000.000 a stanzi amento nel 
capitolo n. 46 della spesa per mano d'opera 
non dipendente dall' Am1ninistrazione; per 
250.000.000 a maggiore spesa prevista per 
acqui~sti di maeehine e 1nateriali secondari per 
la lavorazione e produzione dei sali raffinati 
c seelti ; per 30.000.000 a maggiore s'Pesa pre
vist a per restituzione agli esportatori del sale 
impiegato nella salagione dei prodotti com
mestibili salati). 

A.zienda chinùto. - Questa Azienda si dif
fe r enzia dalle altre in quanto il genere ch'essa 
produee non è colpito da i1nposta di consumo. 
D'altra parte, la richiesta del chinino come di 
ogni alt ro prodotto antimalarico, è in continua 
diminuzione per la quasi totale scomparsa del
la malaria. 

La prevista d iJninuzione di lire 39.000.000 
è in relazione, prevalentemente, con la n1inore 
ne·cessità nell'acquisto della materia prima. 

Azienda cartine ,e tubetti . - La prevista ri
duzione in lire 162.900.000 dipende quasi per 
intero da presunta minore spesa per acquisto 
di cartine e tubetti. 

Spese prorniscue. - La prevista dim inu
zione di lire 75.000.000 riguarda le spese di 
esercizio per il funzionamento degli uffi.ci e 
1nagazzini di distribuzione e vendit a dei ge
neri di mooopolio, in di!pendenza di una mag
giore organizzazione dei relativi servizi. 

Spese ..:;traordinarie. - La prevista diminu
zione di lire 150.000.000 si riferisce a minor 
fabbisogno nel contributo per i coltivatori della 
variet à « Bright Italia». 

Fondo di riserva. - Avendo operato nelle 
previsioni di bilancio tutte le possibili ridu
zioni di spese, deve essere fondatamente con
siderata la possibilità di dover ricorrere al 
Jondo di riserva; ragione per la quale si è 
fatto uno stanziamento di li,re 1.000.000.000 a 

. detto fondo. 
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III. - AVANZO DI GESTIONE. 

L'avanzo finanziario di gestione è pr evisto 
in lire 15.215.100.000 che, in applicazione del
l'articolo 9 del regio decreto .. legge 17 giugno 
1929, n. 986, convertito nella legge 13 marzo 
1930, n. 158, costituis·ce lo stanzian1ento del 
capitolo n. 75 « Versamento al Tesoro del~ 

l'avanzo finanziario della gestione ». In eorri
spondenza di tale spesa è previsto nello stato 
d i previsione del Tesoro (capitolo n. 25) una 

entrata di pari hnporto « Avanzo di gestione 
dell' Amrninistraizone autonoma dei monopoli 
di Stato». 

ST ATO DI P REVISIONE DELL'ENTRATA 
E DELLA SPESA 

DELL'AZiENDA 1VIONOPOLIO BANANE 

Le previsioni delle entrate e delle spese per 
l'esercizio 1955""56, confrontate con queHe del
l'eserc izio in corso, sono le seguenti: 

1954-55 1955-56 Differenza 

Entra,te. . 11.76:3.000.000 11.502.000.000 260.000.000 

Spese. 9.054-.600.000 8.970.170.000 84.480.000 

Avanzo finanziario di gestione 2. 707.350.000 2.531.830.000 175.520.000 

L'avanzo di gestione è quindi in diminu
zione rispetto all'esercizio in corso, per un im
porto di lire 175.520.000. Tale di1ninuzione è 
data da hre 260..000.000 in meno nelle entrate 
P da un'economia di spese per lire 84.480.000. 

I. - ENTRATA. 

L'entrata complessi\Va è prevista in lire 
11.502.000.000, con una diminuzione di lire 
260.000..000 in confronto a quella prevista per 
l'esercizio in corso. 

Adottando criteri molto prudenziali, l' Am
ministrazione ha preveduto ·Che le vendite po
tranno raggiungere i 460.000 quintali, che, al 
prezzo medio di lire 250 al chilogra.m.mo in 
banchina, daranno un provento lordo di lire 
11.500.000.000, cui vanno aggiunte lire due mi
lioni per proventi diversi e recupero fondi. 

II. - SPESE. 

Le spese sono previste cmnplessivamente 
in lire 8.970.170.000 con una diminuzione di 
Ure 84.480.000 in eonfronto a quelle previste 
per l'esercizio in corso. Si è tenuto presente 
un pTesunto minor eosto d'esercizio (acquisto 

banane, trasporti, noli, ecc.) in lire 81.000.000. 
Per il personale, l'aumento netto di lire 100.000 
è dato dalla differenza fra il n1aggior onere 
el i lite 185.000 derivante dall'applieazione 
della legge 30 ottobre 1953, n. 841, riguar
dante estensione ai pensionati delrassistenza 
E .N.P.A .S. (lire 125.000) e della legge 26 no
vembre 1953, n. 876, riguardante concessione 
d rlla t redicesiina mensilità ai pensionati (lire 
60.000) e la riduzione netta di lire 85.000 per 
presunto minor fabbisogno. 

III. - A VANZO DI GESTIONE. 

Tenuto conto dell'accantonamento di lire 
5 L670.000 al fondo di riserva per spese im
previste~ l'avanzo risulta di lire 2.531.830..000,. 
da versare al Tesoro e che trova riscontro 
nella parte entrata del bilancio del Tesoro al 
eapitolo n. 26 « Avanzo di gestione dell' Azien
da monopolio banane ». 

ATTIVITÀ E RISULTATI DELLA GESTIONE. 

L'Azienda monopolio banane ha ripreso la 
propria attività ·commerciale nel 1949, dopo un 
periodo di stasi, che va dal 1940 al 1948. 
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I risultati economici appaiono deg·n i d i ri
li{~vo, se si considera il volume e l' im·porto 

1949-;)0 . 
1950-51 . 
1951-52 . 
1952-53 . 
1953-54 . 
1954-55 (previsioni) 
1955-56 (previsioni) 

È da rilevarsi che, mentre il prezzo dell~ 1 

banane al c:onsunw, nel 1947, quando vigeva 
il regime dellP licenze di importazione e 
l'Aziend a n1onopolio banane non svolg~va la 
sua att ività, era salito a lire 1.200-1.500 al chi
logrmn mo. Do}JO la ripresa del monopolio, esso 
è disceso a li re 650 ( 1 9~19-50) ed a lire 450 
(1953-54). 

l r isultati della gestione possono quindi 
riassmnersi in: 

a) diminuzione del prezzo al consumo; 
b) incremento del consun1o; 
c) aumento progressivo dell'utile del Mo

nopolio. 
L'incidenza delle spese generali sul prezzo di 

vendita è minimo (lire 46.300.000) e cioè di 
·circa una lira al chilogrammo. 

Entrate 
Spese 

Differenza 

Pertanto, entrate e spese si pareggiano. 
Le va6 azioni proposte nelle ent rate effet

t ive riguardano: · 

a) In aumrnto: 

Provento indennità per ope
razioni compiute fuori del 
circuito doganale . L. + 50.000.000 

dellL' venditP e l'avanzo di gestione dci vari 
eser cizi : 

Quantità Importo Avanzo 
(q .li) 

139.300 '~. 784.969.000 1. 790.000.000 
217.600 6.420.042.000 1. 625.000.000 
310.000 9.194.517.000 2.466.000.000 
:364.600 10.192.963.000 2.641.000.000 
413.343 11.367.079.000 3.121.4@2.000 

11.762.000.000 2. 707.350.000 
11.502.000.000 2.501.830.000 

L' indirizzo economico che si propone l'Azien
da non si discosta da quello perseguito fino 
ad oggi, ehe ha dato risultati favorevoli. N el 
prezzo di vendita è prevista una riduzione e 
lél vendita è calcolata per un quantitativo 
cl i 460.000 quintali. 

STATO DI PHEVISIONE DELL'ENTRATA 
E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRA
ZIONE DEL FONDO DI lVIASSA DE L COR-

PO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Le entrate e le sp-ese previste per l'esercizio 
1955-·56, conf rontate con quelle dell'esercizio 
in corso, risultano: 

1954-55 

2.296.358.850 
2.296.358.850 

1955-56 

2.296.028.850 
2.296.028.850 

b) ln dinLi-rzuzione: 

Quota int eressi con1presa 
nell'annualità fissa dovu
ta dallo Stato ad estinzio
ne del debito per costru
zione casermra in R01na; 
per sviluppo piano d'am
mortamento . L. 

Differenza 

330.000 
330.000 

1.300 
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Provento vendita oggetti fuo
ri uso e recuperi somme in
debitamente :pagate . L. 

Le variazioni proposte 
nelle entrate per movi1n ento 
capitale riguardano: 

a) In awmento: 

Quota di capitale cmnp.reso 
nell'annualità fissa dovuta 
dallo Stato al Fondo di 
1nassa ad estinzione debito 
cont ratto per costruzione 
caserma in Roma, per svi
luppo piano di an1morta-
mento + 

Entrate che si compensano 
con la spesa + 

b) In dirnin'UZ'ione: 

Som.n1a da versarsi allo Sta
to per la fornitura gra
tuita di vestiario ai sot
tufficiali e militari di trup
pa del Corpo . 

Ricavo dalla vendita di ef
fetti fuori uso 

Totale L. 

3.080.000 

1.300 

58.250.000 

100.000.000 

500.000 

330.000 

Le variazioni propost e nelle spese effet tive 
sono: 

a) In aumento: 

Spese generali di assist enza 
e varie L. + 

Interessi sui premi di raf
fern1a versati dallo Stato 

5.000.000 

b) In dirninuz,ione: 

Versamento al Fondo di ri
serva p E~ r le spese obbliga
tor ie c d 'ordine in rela
zione al presunto r isulta
to della :gestione . L. 

Le variazioni proposte nel
le spese per movimento di 
ca p i t ali sono : 

a) In a·znnento: 

Spese che si cornpensano 
con le entrate (1) . + 

b) in di1ninuz'ione: 

Spese per l'acquisto di ef
fetti ct i vestiar io e di equi
paggimnento da smnmi
nistra r r gratuit,an1ente ai 
sottufficiali e 1n ilitari di 
t r uppa del Corpo 

Investi mento di capitali di
sponibili, in relazione al 
presunto risultat o della 
gestione 

Totale L. 

* * * 

7.481.300 

53.550.000 

98.000.000 

2.798.700 

330.000 

Effettuato così un esame sia pure ra:pido 
e limitato agli elementi principali del bilancio 
di previsione del Ministero delle finanze e 
degli stati di previsione dell' Am1ninist razione 
dei monopoli, dell'Azienda monopolio banane 
e dell'Amministrazione del fondo massa della 
Guardia di finanza, per l'esercizio 1955-56, se 
ne propone l'approvazione al Senato. 

CENINI, relatore. 

e accreditati a i 1nilitari . + 3.400.000 (l) La rl ifferenza 1li 300.000 fra questo importo ~ 

Spese di istituto per eroga
zioni in concessioni e con-
tributi + 

quello df>lle Yari azioni alle col'l'ispowlenti ent1·a te è llo
Yuta al maggior aumf'nto (12.000.000) apportato al ca
pitolo n. 27 rlella spesa, rispetto a quello (11.700.000) 

46.000.000 vreYist o al capitolo n. 14 clell'entrata. 
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DISEGNO DI J,BGGI~ 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio finanziario dàl ]0 luglio 1955 al 
30 giugno 1956, in conformità, dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

I~ 'Amministrazione autonoma dei l\Iono
poli di Stato è autorizzata ad accertare e ri
scuotere le entrate ed a provvedere allo smal
timento dei generi dei monopoli medesimi se
condo le tariffe ·vigenti, nonchè a far pagare 
le spese per l'esercizio finanziario dal 1° lngUo 
1955 al 30 giugno 1956 ai termini del I'egio de
creto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, conver
tito nella legge 6 dicembre 1928, n. 34 7 4, in 
conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. (Appendice n. l). 

.Art. 3. 

IJ '.Amministrazione dell'Azienda monopolio 
banane è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate ed a far pagare le spese riguardanti 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1955 al 
30 giugno 1956, in conformità degli stati di 
previsione annessi alla presente legge. (.Appen
dice n. 2). 

Art .. ~4. 

L'Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della. Guardia di finanza è autorizzata 
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far 
pagare le spese riguardanti l'esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1955 al 30 giugno 1956, in 
conformità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge. (Appendice n. 3). · 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del .regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine dell'An1ministra
zione del Fondo di massa del Corpo della Guar
dia di finanza, quelle descritte nell'elenco n. l 
annesso allo stato di previsione della spesa 
dell'Amministrazione stessa. 

I capitoli di spesa di detta Amministrazione, 
a favore dei quali è data facoltà al Governo di 
iscrivere son1me con decreti da emanare in 
applicazione del disposto dell'articolo 41, se
condo eomn1a, del predetto regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 2 annesso allo stato di previsione 
della spesa dell ,~1\.mministrazione stessa. 

.Art. 5. 

La composizione della razione viveri per gli 
a.llievi del Corpo della Guardia di finanza e le 
integrazioni di vitto e i generi di conforto per 
i militari del Corpo medesimo in speciali con
dizioni di servizio, sono stabiliti, per l'esercizio 
finanziario 1955-56~ in conformità delle tabelle 
allegate alla legge di approvazione dello stato di 
previAione della spesa del 1\'Iinistero della difesa 
per lo stesso esercizio. 




